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Django, Django hai amato solo lei
Django, Django ma dimentica se puoi
che si vive, che si ama...
che si ama una volta sola...
Django, Django hai amato solo lei
Django, Django non è più vicino a te
l’hai amata, l’hai perduta...
l’hai perduta per sempre Django
Django dopo il dolore verrà... la speran-
za
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45 anni e non sentirli. Sergio Corbucci diresse “Django”
nel 1966. Come è invecchiato il film in 9 lustri? I miti non
invecchiano mai. Si ammantano di leggenda, soprattutto
quando si avvicinano al mezzo secolo. Una di queste leg-
gende racconta che Sergio Corbucci l’idea di un personag-
gio che trascinava una bara nel fango del West la prese
da un fumetto. A quale albo si riferisse il regista purtrop-
po non è dato saperlo. Forse non ha nemmeno importan-
za. Forse nemmeno Corbucci, all’epoca, si rese conto di
stare scrivendo una pagina importante degli spaghetti we-
stern. Non è azzardato dire che se Sergio Leone era il
cantore di un genere, Corbucci ne fu il padre putativo. Il
regista amava dire sardonicamente: “Ford aveva John
Wayne, Leone aveva Clint Eastwood, io ho Franco Nero”.
E l’attore con il suo sguardo triste e con la sua recitazio-
ne malinconica costruì con Django uno degli archetipi degli
eroi di quel West infangato e sporco, truce e cattivo, sen-
za pietà per i suoi eroi, così come chi era cresciuto con le
“Ombre Rosse” non aveva mai osato immaginre prima. Il
confine tra il bene e il male sfuma nell’opacità della stella
dello sceriffo che non è nemmeno presente nel film, anzi,
in Django è il Maggiore Jackson - l’autorità in città - la
legge, a essere il cattivo. Nel finale del film Django farà
la sua comparsa anche la giustizia divina. Il nostro

Lunga vita, Django
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(anti)eroe ucciderà il maggiore con sette colpi sparati (tan-
ti sono i colpi che si udiranno esplodere nel finale della
pellicola) da una sei colpi. Un semplice errore - quello che
oggi chiameremmo “blooper” - oppure Corbucci volle rac-
contarci che il settimo colpo simobleggiava la vendetta della
moglie morta di Django sulla cui tomba polverosa si con-
sumò il climax della pellicola? Non sapremo con certezza
mai nemmeno questo.
Gli spaghetti western hanno cresciuto, e continuano a far-
lo, tante generazioni da quel 1966, da quei sette colpi divi-
ni. Altra leggenda racconta che Corbucci, nello scegliere il
nome del suo personaggio, lo avesse fatto omaggiando il
musicista Django Reinhard delle cui esecuzioni si dice che
il regista fosse un grande appassionato. Ma poi quel nome
diventò uno dei più usati tra i film western all’italiana di
quei meravigliosi anni ‘60. Non è un caso se anche Terence
Hill muoverà i suoi primi passi nel cinema interpretando
uno dei tanti Django che vennero in seguito e senza che
nemmeno il nome del personaggio fosse citato nel titolo
del film, un laconico: “Preparati la bara!” (1968, regia di
Ferdinado Baldi). Ora come allora, lunga vita a Django,
dunque.
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